




 GIORNO DELLA MEMORIA 2024 
 “I monumenti e gli eventi per non dimenticare” 

 
«La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell'abbattimento dei cancelli di 
Auschwitz, "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le 
leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subito la deportazione, 
la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al 
progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i 
perseguitati». Questo è l’articolo n.1 della legge 20 luglio 2000 n. 21 con cui si è istituita la Giornata 
della Memoria. La data è stata scelta perché in quella giornata del 1945 le truppe dell'Armata Rossa 
liberarono il campo di concentramento di Auschwitz. 
I membri del Tavolo Tecnico Utilitalia-SEFIT per la Valorizzazione culturale e turistica dei cimiteri 
italiani, in occasione del 27 gennaio presentano ormai da diverse edizioni un progetto in cui si 
mettono in luce una serie di immagini dei Monumenti e delle Lapidi commemorative che sono i 
luoghi di memoria collettiva “Per non dimenticare” all’interno dei cimiteri. L’iniziativa apre la 
programmazione delle attività di promozione e comunicazione condivisa che il TTL di Utilitalia SEFIT 
ha previsto nell’anno in corso per la Valorizzazione culturale e turistica dei cimiteri per far conoscere 
e mettere in evidenza il patrimonio storico e artistico che i cimiteri rappresentano. SEFIT annovera tra 
i suoi associati le aziende pubbliche che gestiscono i più importanti cimiteri monumentali e crematori 
italiani alcuni dei quali impegnati in questo progetto. 
  

 
Roma, 24 gennaio 2024  

 
  
 



Cimitero Monumentale di Milano 
Manfredo D'Urbino, Monumento agli Ebrei caduti durante la guerra 

Riparto Ebraico, nuovo ampliamento, giardini 16-17-17a-18, 1947 



Cimitero Monumentale di Milano 
Studio BBPR, Monumento ai Caduti nei campi di sterminio nazisti  
Emiciclo del Cimitero Monumentale di Milano, 1945, 1950, 1955 
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Cimitero Monumentale di Milano 
Studio BBPR, Monumento ai Caduti nei campi di sterminio nazisti  
Emiciclo del Cimitero Monumentale di Milano, 1945, 1950, 1955 



Dal 27 gennaio l’Archivio Storico propone una mostra in Galleria 
Civica dedicata alle Pietre d’Inciampo collocate nella Città di Bolzano 

con le biografie delle vittime della deportazione 



La cerimonia ufficiale, promossa dalla Città di Bolzano nella giornata di sabato 27 
gennaio prevede a partire dalle ore 10.00 la deposizione di corone in via Resia 80, dove 
aveva sede il Lager di Bolzano, in memoria dei deportati del Lager e dei Sinti vittime 
dell’Olocausto; alle ore 11.00 la cerimonia proseguirà presso il Cimitero Maggiore di 
Oltrisarco dove verrà svelato anche un pannello commemorativo che racconta la storia 
dei 7 di Gusen: Tullio Degasperi, Walter Masetti, Adolfo Beretta, Decio Fratini, Erminio 
Ferrari, Romeo Trevisan, Gerolamo Meneghini, che, dopo essere stati arrestati, picchiati 
e torturati in quanto componenti del Comitato di Liberazione Nazionale di Bolzano 
diretto da Manlio Longon, furono deportati a Mauthausen/Gusen da dove non fecero 
più ritorno. Alle 11.40 prevista poi la deposizione di una corona in via Pacinotti presso il 
Monumento alla Deportazione. La cerimonia si arricchisce quest’anno di una tappa, alle 
ore 12.00 in via Torino 31, per inaugurare il nuovo percorso di "Stolpersteine" ovvero le 
Pietre d'Inciampo, sempre dedicato ai 7 di Gusen. Parteciperanno alla cerimonia i 
ragazzi dei centri giovanili che hanno vissuto l’esperienza del Treno della Memoria, con 
brevi letture e musiche. 
 



Cimitero Ebraico di Oltrisarco 
Monumento dedicato agli Ebrei della Regione  

il monumento fu inaugurato nel 2004 dalla Comunità Ebraica di Merano 



Cimitero di Bolzano 
Tomba di Manlio Longon  



Cimitero di Bolzano 
Lapide dedicata a “i 7 di Gusen”  



Cimitero Monumentale di Torino 
Cippo commemorativo ANED -Teca con l’urna contenente le ceneri  dei martiri cremati nei campi di sterminio in Germania 

(foto Gianluca Platania - www.comune.torino.it) 





Cimitero Monumentale di Torino 
Lapide degli ebrei deportati 



Cimitero Monumentale di Torino 
Teca con l’urna contenente le ceneri  dei martiri cremati nei campi di sterminio in Germania 

ANED – Associazione Nazionale Ex Deportati 



Cimitero Monumentale di Torino 
Cippo commemorativo ANED Teca con l’urna contenente le ceneri  dei martiri cremati nei campi di sterminio in Germania 

(foto Gianluca Platania - www.comune.torino.it) 



Cimitero Monumentale di Torino 
Lapide degli ebrei deportati 

Scolpiti nella pietra i nomi dei torinesi della Comunità ebraica che non sono più tornati dai campi di sterminio: di 479 deportati ne tornarono 30 
(foto Gianluca Platania - www.comune.torino.it) 

 



Cimitero Monumentale di Torino 
Cippo commemorativo ANEI – Associazione Nazionale Ex Internati 

Monumento dedicato “Ai militari italiani caduti nei lager nazisti 1943-1945 Mai più reticolati nel mondo” 



Cimitero Monumentale di Torino 
CAMPO DELLA GLORIA – Sacrario caduti della Resistenza -Cippo commemorativo ANEI – Associazione Nazionale Ex Internati 

Monumento dedicato “Ai militari italiani caduti nei lager nazisti 1943-1945 Mai più reticolati nel mondo” 



Cimitero Monumentale del Verano di Roma 
Il Muro del Deportato, Sacrario romano delle vittime della deportazione nazista nei campi di concentramento 

Eretto “A ricordo dei 2728 cittadini romani eliminati nel campi di sterminio nazisti”  



Cimitero Monumentale del Verano di Roma 
Il Muro del Deportato, Sacrario romano delle vittime della deportazione nazista nei campi di concentramento 



Cimitero Monumentale del Verano di Roma 
Il Muro del Deportato 

Edicola con l’iscrizione “Mai più” custodisce l’urna con le ceneri provenienti da vari lager nazisti 



Cimitero Monumentale del Verano di Roma 
Il Muro del Deportato 

La cerimonia al Verano l’Anniversario della Deportazione dei cittadini romani ed avviene il 4 gennaio di ogni anno ed è promossa 
dall’Amministrazione Capitolina, la Comunità Ebraica di Roma, ANED, ANPI 



Cimitero Monumentale del Verano di Roma 
Il Tempio Israelitico e  il Monumento agli Ebrei deportati dedicato ai 2091 ebrei romani vittime delle deportazioni.  

Il Monumento venne inaugurato, il 16 ottobre 1952, il giorno dell’anniversario del tragico rastrellamento del Ghetto (16/10/1943) cui 
seguì la partenza del convoglio diretto al campo di Auschwitz con 1023 ebrei, dei quali solo 16 superstiti sarebbero tornati alla fine della 

guerra 



Cimitero Monumentale del Verano di Roma 
Monumento agli Ebrei deportati. 



Cimitero Monumentale di Mantova 
Monumento ai Caduti nei lager nazisti 

Posto adiacente all'area del Sacrario. Bassorilievo in bronzo su basamento in cemento  
Progettato e realizzato dallo scultore mantovano Albano Seguri ( n. 1913 - m. 2001 ) alla fine degli anni '80    

 







Cimitero Monumentale di Mantova 
Monumento ai Caduti nei lager nazisti 

Opera dello scultore mantovano Albano Seguri (n. 1913 - m. 2001)    



Cimitero Monumentale di Mantova 
Monumento ai Caduti nei lager nazisti 

Progettato e realizzato dallo scultore, pittore e incisore mantovano Albano Seguri (n. 1913 - m. 2001) alla fine degli anni ‘80    



Cimitero Monumentale di Mantova 
Monumento ai Caduti nei lager nazisti 

Posto adiacente all'area del Sacrario. Bassorilievo in bronzo su basamento in cemento   
La scultura raffigura un gruppo di internati nei lager nazisti con le braccia alzate e un volo di uccelli  

che simboleggia la grande gioia della riconquistata libertà  



Cimitero Monumentale  della Certosa di Bologna 
Monumento ai Caduti Partigiani  

Campo Ospedali. Particolare del Monumento ossario dei Caduti Partigiani, opera dell'architetto Piero Bottoni (1903 - 1973) 
completato nel 1959 



Cimitero Monumentale della Certosa di Bologna 
  

I monumenti collettivi alla memoria 
domenica 28 gennaio ore 14.30-16.30 

Cimitero Monumentale della Certosa di Bologna 
via della Certosa 18, Bologna 

  
In occasione del Giorno della Memoria 2024 il Museo civico del Risorgimento del Settore 
Musei Civici Bologna propone una visita guidata ai monumenti collettivi alla memoria 
(Monumento ai Martiri per l'Indipendenza, Monumento Ossario ai caduti della Grande 
Guerra, Monumento ai caduti in Russia, Monumento Ossario ai caduti partigiani,  
Monumento agli internati militari italiani nei lager nazisti), e al Cimitero ebraico, 
soffermandosi in particolare sui monumenti più significativi dal punto di vista sulla memoria. 
A cura di Mirtide Gavelli. 
Prenotazione consigliata scrivendo a museorisorgimento@comune.bologna.it. È necessario 
ricevere mail di avvenuta prenotazione.  
Ritrovo all'ingresso principale (cortile chiesa), via della Certosa 18.  
Ingresso: gratuito fino ad esaurimento posti 
Info: www.museibologna.it/risorgimento/eventi/47755/date/2024-01-16/date_from/2024-
01-16/id/109174 
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Cimitero Monumentale della Certosa di Bologna 
Monumento ai Caduti Partigiani  

Particolare interno del Monumento ossario 



Cimitero Monumentale della Certosa di Bologna 
 



Cimitero Monumentale della Certosa di Bologna 
Monumento ai Caduti Partigiani  

Particolare interno del Monumento ossario 



Cimitero Monumentale Certosa di Bologna 
Monumento ossario dei Caduti Partigiani  

Lapide dedicata alle vittime dei campi di sterminio nazisti 



Cimitero Monumentale di Staglieno, Genova 
Portale di ingresso del Cimitero Ebraico 





Cimitero Ebraico di Genova, Casa della Vita - interno 
Le tombe del Cimitero ebraico sono eterne: “polvere sei e polvere ritornerai” recita la Genesi. Per questo gli ebrei vengono inumati a terra e 

non devono essere disturbati. E’ uso lasciare sulla tomba sassolini, in memoria delle sepolture dei Patriarchi, contrassegnate da cumuli di pietre 



Cimitero Monumentale di Staglieno, Genova - Portale di ingresso del Cimitero Ebraico 
La comunità ebraica è presente nella città di Genova da centinaia di anni. Fra il 1943 e il 1945 furono arrestati a Genova e in Liguria oltre 230 
cittadini di religione ebraica: pochissimi riuscirono a sopravvivere. I nomi degli ebrei genovesi deportati nei campi di sterminio sono incisi sul 
portale di ingresso del Cimitero Ebraico: le tombe sono una testimonianza della presenza degli ebrei nella città e della loro storia 

Materiale fotografico fornito dalla Comunità ebraica di Genova 



Cimitero Monumentale di Staglieno, Genova 
Targa commemorativa delle vittime della Shoah, Cimitero Ebraico 

La memoria è come il mare: può restituire brandelli di rottami a distanza di anni. (Primo Levi) 
Materiale fotografico fornito dalla Comunità ebraica di Genova 



Cimitero di Staglieno, Genova – Targa del Monumento caduti Lager nazisti 
La targa ricorda la motivazione per la quale la città di Genova ha voluto dedicare un monumento a quanti sono morti nei Lager per 

mano nazista “Genova a ricordo di chi nei campi nazisti morì per insegnarci a vivere” 



Cimitero di Staglieno, Genova - Monumento caduti Lager nazisti 
Bassorilievo, Nicola Neonato, 1970. Piazzale Trento e Trieste 

Il monumento in bronzo di Nicola Neonato ricorda con crudezza l’orrore e la violenza cui furono sottoposti i deportati 




